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A) Interpellanze e interrogazioni: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i pe r 
conoscere: 

quali urgent i misure s iano state 
adot ta te o si i n t endano ado t t a re a favore 
della città e della provincia di Crotone, 
colpite da eventi alluvionali di fortissima 
intensità, con dann i alla produt t ivi tà della 
zona ed alle attività economiche in genere, 
ed in par t icolare all 'agricoltura, che 
hanno, pu r t roppo , fatto regis t rare anche 
una vittima, ol tre che gravissime conse­
guenze al sistema viario dell ' intera p ro ­
vincia; 

se non si r i tenga necessario e dove­
roso r iconoscere alla in tera regione Cala­
bria lo stato di calamità na tura le , in 
relazione alle piogge alluvionali che fla­
gellano da qualche se t t imana l ' intero ter­
ri torio della regione, con gravissimi disagi 
per le popolazioni e per le loro attività e 
con danni al s istema delle comunicazioni , 
alla insufficiente rete viaria in terna , al­
l 'agricoltura ed alla t ras formazione dei 
suoi prodott i , al s is tema dei t raspor t i e, in 
genere, alla vita civile dell ' intera colletti­
vità calabrese. 

(2-00247) « Valensise, Aloi, Bergamo, d 'Ip­
polito, Fi locamo, Fino, Ga-
lati, Napoli, Matacena ». 

(16 ottobre 1996), 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri del l ' interno, dei lavori pubblici, 

dell ' industria, del commerc io e dell 'art i­
gianato e delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, pe r sapere - p remesso che: 

nelle giornate del 13 e 14 o t tobre 
1996 l 'ondata di ma l t empo scatenatas i a 
Crotone è stata di eccezionale violenza, 
tale da provocare due mort i , c inque di­
spersi e tantissimi feriti; 

ha dis t rut to in tere zone abitate, ha 
le t tera lmente cancellato tu t te le attività 
produt t ive dell ' intera zona industr ia le , ha 
a r reca to dann i ingentissimi a tut te le 
attività artigianali della città; 

l 'agricoltura, e l ' intero c o m p a r t o p ro ­
duttivo conseguente, è o r m a i solo un 
r icordo per gli addet t i del set tore; 

gli s t r a r ipament i del fiume Esa ro e 
del to r ren te Passovecchio h a n n o altresì 
provocato il crollo degli unici due pont i 
s t radal i che consentono l 'entra ta e l 'uscita 
dell ' intera città e di tut t i quei cit tadini 
della provincia che gravi tano nel l 'orbi ta di 
Crotone; 

il p e r d u r a r e della m a n c a n z a d 'acqua 
potabile e dell 'assenza dell 'energia elet­
trica po t rebbe ancor più aggravare la 
s i tuazione igienico-sanitaria, t an to più se 
si considera che l 'ospedale civile, unico 
per una popolazione di duecentovent imila 
abitanti , non trova un pieno e pun tua le 
uso per l 'assenza a p p u n t o di energia, 
ind ipenden temente dal l 'opera e dal l ' abne­
gazione degli opera tor i sani tar i ; 

Crotone e la sua provincia sono 
detentor i del p r ima to di d isoccupazione 
( t ren ta t rè per cento) e r i su l tano agli ultimi 
posti per reddi to prò capite; la popola-
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zione attiva al lavoro è di diciottomila 
uni tà e quan t i in l ibertà sono circa 
novemila — : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda ado t ta re per a iu ta re u n a zona ed 
una popolazione già d u r a m e n t e colpite. 

(2-00248) « Gaetani , Olivo, Bova, Oliverio, 
Palma, Caccavari ». 

(17 ottobre 1996). 

ALOI, VALENSISE, NAPOLI, FILO-
CAMO e FINO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'interno con l'incarico per il 
coordinamento dalla protezione civile, del­
l'ambiente, dei trasporti e della navigazione 
e delle risorse agricole, alimentari e fore­
stali. — Per sapere - p remesso che: 

un 'onda ta eccezionale di mal tempo, 
con un pesante nubifragio, nei giorni 3 e 
4 ot tobre 1996 si è abba t tu t a sulla città di 
Reggio Calabria e su tu t to il te r r i tor io 
calabrese, p rovocando gravi dann i alle 
s t ru t tu re viarie, come nel caso delle zone 
di Palmi, Gioia, Scilla e Villa S. Giovanni 
e sulle fasce t i r renica e ionica da Reggio 
Calabria fino a Monasterace . Si è regi­
s t rata la p resenza di frane, smot tament i 
ed al lagamenti vari che h a n n o causato 
l ' interruzione del l ' au tos t rada Salerno-Reg­
gio Calabria e della s t r ada statale n. 101, 
senza menz iona re l ' in terruzione del traf­
fico ferroviario nella t r a t t a Gioia-Palmi, 
men t re nella città di Reggio Calabria, ed 
in par t icolare in quar t ie r i come Vito, 
Archi, S. Caterina, Sba r r e e Catona e 
Gallico, si è verificata tu t ta u n a serie di 
al lagamenti , smot tament i e pers ino ostru­
zioni di gallerie, come quella nel r ione 
Spirito Santo, da cui sono derivati dann i 
ingenti alle attività produt t ive e pers ino 
alle stesse abitazioni , nonché alle s t ru t tu re 
economiche ci t tadine —: 

quali iniziative e provvediment i im­
mediat i e tempestivi il Governo in tenda 
adot ta re di fronte a fatti di tale grave 
por ta ta che, t r a l 'altro, nella p iana di 

Gioia Tauro , ed in par t ico lare nella zona 
di Rosarno , h a n n o provocato danni in­
genti alle col ture agrumicole; 

se non ri tenga, di concer to con la 
regione Calabria, di dover d ichiarare in 
provincia di Reggio Calabria ed in tu t ta la 
Calabria, lo s ta to di « calamità na tura le », 
consen tendo così di sopper i re ai danni 
ingenti provocat i dal suddet to evento ca­
lamitoso. (3-00293) 

(8 ottobre 1996). 

ALOI, FILOCAMO e VALENSISE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

si è verificato u n grave, disastroso 
nubifragio che ha colpito nei giorni 14 e 
15 o t tobre 1996 l'Italia, la Calabria, e in 
par t ico lare la città di Crotone, che ha 
subi to dann i ingentissimi per oltre cento 
miliardi , così come quantif icato dalla 
giunta regionale della Calabria, con inter­
ruz ione della s t rada statale n. 106 e della 
linea ferroviaria che collega Ta ran to a 
Reggio Calabria, senza tacere la distru­
zione di n u m e r o s e abitazioni , causando la 
mor t e di due cit tadini e numeros i dispersi 
a causa dello s t r a r ipamen to del fiume 
Esaro, che ha inonda to tu t ta la città di 
Crotone, con tu t te le conseguenze che ciò 
ha compor t a to in te rmin i di danneggia­
ment i e di dis t ruzioni di case, t e r ren i e 
s t ru t tu re produt t ive; 

quali iniziative in tenda assumere il 
Governo per accer ta re tempes t ivamente 
l 'entità dei dann i subiti dalla viabilità di 
in f ras t ru t ture e s t ru t tu re della città di 
Crotone e pe r d isporre immedia te prov­
videnze di o rd ine finanziario, di modo che 
si possa venire incont ro alla legittima 
attesa delle popolazioni interessate, la cui 
s i tuazione è o l t r emodo d r a m m a t i c a (deci­
ne di migliaia di pe rsone alluvionate, 
alberghi occupat i da senzatet to , fabbriche 
ferme, scuole chiuse), con t r ibuendo così al 
r i to rno delle attività produt t ive ed a con­
dizioni di vivibilità di u n a città da poco 
legi t t imamente assur ta a capoluogo di una 
nuova provincia. (3-00346) 

(17 ottobre 1996). 
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BOVA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi una grave onda ta di 
mal tempo, con nubifragi e pioggie forti ed 
insistenti, ha colpito la Calabria, provo­
cando gravissimi dann i alle p roduz ion i 
agricole, alle inf ras t ru t ture viarie, ai centr i 
abitati, alle attività artigianali e commer ­
ciali; 

mar ted ì 8 o t tobre 1996 nubifragi e 
mareggiate si sono r ipetut i ed h a n n o 
u l te r iormente aggravato la si tuazione; 

in part icolare, il versante ionico-
calabrese ha subito notevoli dann i alla 
viabilità p r imar ia e secondaria , ed in 
molti comuni le produzioni agricole sono 
state gravemente compromesse , il te r r i to­
rio è stato interessato da dissesti e da 
frane e la s t rada statale n. 106 (E 90), che 
collega Ta ran to con Reggio Calabria, è 
r imasta in ter ro t ta per molte ore —: 

quali urgenti iniziative e provvedi­
ment i in tenda adot ta re ; 

se non ri tenga necessario d ich ia rare 
lo stato di calamità na tura le . (3-00306) 

(10 ottobre 1996). 

DTPPOLITO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere — pre ­
messo che: 

nella giornata di ieri un gravissimo 
nubifragio (con lo s t r a r ipamen to dei fiumi 
Esaro e Passovecchio, che h a n n o invaso 
abitazioni e luoghi di lavoro) ha colpito la 
città di Crotone; 

a tutt 'oggi è difficile quant i f icare 
l 'entità dei danni , che già c o m u n q u e 
appa re elevatissima; 

molti r i sul tano i dispersi e già ac­
certati alcuni mort i , anche se non ne 
risulta ancora precisato il n u m e r o ; 

sono bloccati tut t i i poli industr ia l i 
del l 'area (Enichem, Pertusola), con grave 
sospetto di pregiudizi p e r m a n e n t e m e n t e 
arrecat i ; 

Crotone, già identificata come « a rea 
di crisi », con seri problemi di sviluppo, 
oltre che di m a n t e n i m e n t o di livelli oc­
cupazional i assai precar i , r ischia il com­
pleto collasso; 

già la regione Calabria, a seguito di 
recent i e gravissimi eventi alluvionali che 
h a n n o in teressato l ' intero terr i tor io, ha 
sollecitato il Governo ad at t ivare i mec­
canismi connessi al r iconoscimento dello 
stato di ca lamità na tu ra le nella regione; 

già con numerose interrogazioni i 
pa r l amen ta r i calabresi h a n n o richiesto 
adeguati ed urgent i interventi a sostegno 
delle popolazioni danneggiate - : 

se non ri tenga o rma i indifferibile la 
d ichiaraz ione dello s tato di calamità per 
la regione Calabria; 

se non r i tenga utile l ' immediata no­
mina di un 'appos i ta commissione tecnica, 
capace di s t imare i dann i ivi provocati e 
l 'entità del f inanziamento necessario al 
fine di impedire , con r i fer imento p ropr io 
al l 'area di Crotone, il completo blocco 
del l 'economia nonché di avviare nell ' in­
tera regione il r ecupero delle singole aree 
interessate dagli eventi calamitosi verifi­
catisi, con ciò evitando, altresì, possibili 
r ipercussioni sul p iano della giustizia e 
della pace sociale; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
con decre to per lo s t anz iamento di un 
fondo s t raord ina r io dire t to ad affrontare 
l 'emergenza Crotone e, più in generale, 
l 'emergenza creatasi in Calabria per i 
sovracitati fatti calamitosi del tu t to im­
prevedibili; 

se non r i tenga o p p o r t u n o es tendere 
alla regione Calabria i provvedimenti già 
adot ta t i per analoghe si tuazioni nella re ­
gione Piemonte . (3-00330) 

(15 ottobre 1996). 
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ARMANDO VENETO. - Ai Ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

le ca lamità na tura l i del 4 e 5 o t tobre 
1996, che h a n n o causato gravissimi dann i 
sull ' intero ter r i tor io della provincia di 
Reggio Calabria, così come è s tato con­
statato dal sot tosegretario di Stato, p ro ­
fessor F ranco Barberi , immed ia t amen te 
portatosi sui posti interessati dalla allu­
vione, h a n n o causato la esondazione dei 
tor ren t i Calabro e Iona nel ter r i tor io del 
comune di Varapodio; 

le s t ru t tu re m u r a r i e di con ten imento 
esistenti sugli argini sono state demoli te 
dai tor rent i in piena e i dann i alle col ture 
sono stati elevatissimi - : 

se s iano a conoscenza di tali fatti; 

se s iano state effettuate st ime dei 
danni sulle s t ru t tu re sia pubbl iche che 
private, e come si in tenda p rocedere 
nel l ' immediatezza per r ipul i re l'alveo dei 
torrent i , consentendo così il regolare de­
flusso delle acque, r ipr i s t inare le s t ru t tu re 
danneggiate e r isarci re i p ropr ie ta r i dei 
gravi danni subiti . (3-00434) 

(7 novembre 1996). 

ARMANDO VENETO. - Ai Ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici. — Per 
conoscere — premesso che: 

l 'alluvione del 4 e 5 o t tobre 1996 ha 
provocato gravissimi danni alla c i t tadina 
di Palmi, seconda per impor tanza , dopo il 
capoluogo, della provincia di Reggio Ca­
labria; 

migliaia di metr i cubi di fango h a n n o 
invaso il cen t ro della città, t ravolgendo 
auto, invadendo edifici e s t rade, causando 
feriti; 

il sot tosegretar io di Stato, professor 
Barber i , e le s t ru t tu re della protez ione 
civile, pervenut i immed ia t amen te sui luo­
ghi dopo il disastro, si sono per fe t tamente 
resi conto del l 'accaduto, dei pericoli in­
combent i sul te r r i tor io comunale e dei 
guasti pr incipal i causat i dal dissesto idro­

geologico che è seguito all 'alluvione. In­
fatti, u n ' e n o r m e massa di t e r r eno circo­
s tante il t o r ren te San Miceli, da cui sono 
pervenute le acque responsabi l i del disa­
stro, po t rebbe staccarsi dal fianco della 
montagna , abbat tendos i sul letto del tor­
rente . Pa re che la manca t a reg imenta-
zione delle acque lungo la s t rada s tatale 
n. 18, la manca ta real izzazione di opere 
in loco e l 'uso dissennato del t e r r i to r io 
per rea l izzare discariche abusive abb iano 
concorso, e tu t to ra concor rano , nel deter­
mina re il dissesto ed il pericolo; numeros i 
t ra t t i della fognatura ci t tadina h a n n o ce­
du to sotto la spinta delle acque di piena, 
r e n d e n d o pericoloso il t rans i to sulle 
s t rade omologhe; le s t rade di accesso alle 
località Marinella e Tonna ra sono minac­
ciate da frane, t an to che la p r ima è s tata 
chiusa al traffico, costr ingendo n u m e r o s e 
pe rsone ad a l lontanars i da luoghi abi tat i e 
campagne coltivate, senza con ta re i dann i 
derivati dal l ' in ter ruzione del movimento 
tur is t ico in tali zone; 

l ' amminis t raz ione comunale , che solo 
da un a n n o era uscita dalla condizione di 
predissesto finanziario, ha dovuto affron­
tare , fino ad oggi e con i p ropr i mezzi, 
l 'emergenza per pront i interventi , aspor­
taz ione di rifiuti, s is temazione provvisoria 
di a lcuni servizi e s t ru t ture , m a il suo 
bilancio non è certo in condizioni di 
sos tenere le spese necessarie per il r ipr i ­
st ino delle canalizzazioni di acque e fogne, 
il con ten imento di frane incombent i , la 
r i s is temazione di s t rade, impiant i arborei , 
a r red i ed edifici pubblici, g ravemente dan­
neggiati dalla alluvione — : 

se s iano a conoscenza della si tua­
zione di d a n n o e di pericolo, e come 
in t endano intervenire, con urgenza, per 
r i sarc i re i danni ai privati, per r ip r i s t inare 
le reti fognanti e quelle idriche, le s t rade , 
gli a r red i u rban i , i pubblici edifici e 
quan t ' a l t ro danneggiato dalle acque in 
piena, nonché per rea l izzare le opere 
provvisionali at te a scongiurare il pericolo 
di crolli ed a garant i re la fruizione delle 
s t rade in te r ro t te o in pericolo. (3-00435) 

(7 novembre 1996). 
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B) Interrogazioni: 

MARTINO, STAGNO d'ALCONTRES, 
CRIMI, GAZZARA, NUCCIO CARRARA, 
NANIA, PAGANO e D'ALIA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

una eccezionale onda ta di ma l t empo 
ha flagellato la città di Messina e la sua 
provincia; 

la pioggia tor renzia le - duecen toqua-
ran to t to litri per me t ro q u a d r o in meno di 
venti ore — che solo casua lmente non ha 
compor ta to la perdi ta di vite umane , ha 
travolto con gravissime conseguenze l'in­
tero terr i tor io . In tu t ta la provincia sono 
state se r iamente danneggiate, ed in molti 
casi distrut te , abi tazioni e beni mobili, 
s t ru t ture sani tar ie e scolastiche, colture 
pregiate di agrumi di p r i m a quali tà, men­
t re strade, au tos t rade e linee ferroviarie 
sono state in terrot te ; 

ancorché vergognosamente t rascura te 
dalle televisioni nazionali , le piene di 
fango ed acqua in tu t ta la provincia 
impongono u n o stato di mass ima allerta 
ed interventi f inanziari al fine di r ime­
diare ai danni , rilevati per cent inaia di 
miliardi; 

l ' intero comprensor io jonico, nodo 
strategico t ra le città di Messina e di 
Catania, ed insieme il comprensor io tir­
renico, d u r a m e n t e colpiti dall 'evento ca­
lamitoso, versano adesso in u n o stato di 
assoluta emergenza. In seguito a ciò, i 
sindaci di Messina e della provincia h a n n o 
richiesto lo s ta to di ca lamità na tu ra le ed 
il presidente della provincia ha attivato 
tutti gli s t rument i a p ropr i a disposizione 
per r ipa ra re i disastri , m e n t r e la regione 
è stata sollecitata al fine di appoggiare 
l 'azione delle comuni tà locali — : 

quali urgentissime e s t raord inar ie 
misure in t endano ado t ta re per fronteg­
giare tempes t ivamente ed efficacemente 
l 'eccezionale evento calamitoso che ha 
colpito Messina e la sua provincia; 

se i n t endano d ich ia rare lo s ta to di 
ca lamità na tura le . (3-00281) 

(8 ottobre 1996). 

RIZZA e CAPPELLA. - Ai Ministri 
dell'interno e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella provincia di Messina e nel l 'area 
dello Stret to è piovuto per ben diciotto 
ore consecutive, con piogge torrenzial i che 
h a n n o p rodo t to frane, al lagamenti , smot­
tament i , pont i pericolanti , s t r a r ipament i 
di to r ren t i in molti luoghi, con dann i 
rilevanti a r reca t i alle inf ras t ru t ture , alle 
s t ru t tu re produt t ive ed alle p roduz ion i 
agricole; 

la quan t i t à d 'acqua caduta al suolo è 
stata di duecen toqua ran to t to mill imetri , 
quindi asso lu tamente s t raord inar ia , con 
effetti d r ammat i c i sul te r r i tor io e sulle 
attività produt t ive —: 

se non r i tengano necessar io dichia­
r a r e lo stato di ca lamità na tu ra le per 
l 'area colpita e che s iano effettuati tut t i gli 
interventi in g rado di a t t enua re le diffi­
coltà delle popolazioni e delle attività 
produt t ive. 

(3-00291) 

(8 ottobre 1996). 

GAZZARA, CRIMI e STAGNO D'AL­
CONTRES. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nei pr imi giorni del mese di o t tobre 
1996 si sono verificate, in provincia di 
Messina, eccezionali avversità atmosferi­
che, con nubifragi e t empora l i che h a n n o 
colpito la città capoluogo e numeros i 
centr i costieri e mon tan i della provincia; 

a causa di tali nubifragi si sono 
verificati frane, smot tament i di te r ren i e 
s t r a r ipament i di tor rent i , che h a n n o p ro­
cura to ingentissimi dann i a s t ru t tu re via-
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rie, opere di u rbanizzaz ione , edifìci p u b ­
blici e privati, coltivazioni e s t ru t tu re 
aziendali; 

in a lcune zone sono state dis t rut te 
abitazioni, in te r ro t te impor tan t i s t rade di 
collegamento e resi inagibili edifici scola­
stici - : 

se non r i tengano di d ich ia ra re lo 
stato di ca lamità na tu ra l e per la provincia 
di Messina, in m o d o da r ende re possibile 
a breve t e rmine l'avvio delle p rocedure 
che possano consent i re provvedimenti 
economici e finanziari a sostegno delle 
real tà terr i tor ial i e dei ci t tadini che h a n n o 
subito dann i ingentissimi a causa delle 
sopraci ta te eccezionali avversità atmosfe­
riche. (3-00320) 

(15 ottobre 1996). 

C) Interrogazione: 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

con il decreto-legge 25 m a r z o 1996, 
n. 162, sono stati previsti interventi ur ­
genti di pro tez ione civile pe r il r ipr is t ino 
di impor tan t i in f ras t ru t ture in Sicilia, ed 

in par t icolare pe r la città di Noto, sul­
l 'onda emotiva per il crollo di un insigne 
edificio barocco; 

il Governo Dini inserì, nel ci tato 
decreto-legge, anche interventi per la città 
di Firenze, collegio elettorale del l 'a t tuale 
Ministro degli affari esteri; 

al l 'avvenuta decadenza del decre to-
legge n. 162, per m a n c a t a conversione nei 
te rmini di cui all 'articolo 77 della Costi­
tuzione, ha fatto seguito il decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 292, che nella sos tanza 
ha re i te ra to il p receden te decreto-legge; 

a d is tanza di diversi mesi nessuna 
opera inf ras t ru t tura le r isulta real izzata o 
avviata al r ipr is t ino, com'è stato denun­
ciato dai sindaci di Noto e di Caltagirone 
e da tant i al tr i ammin i s t ra to r i dei comuni 
più colpiti dai fatti alluvionali - : 

se e qual i s iano gli interventi finora 
attivati ai sensi dei decreti-legge n. 162 
del 1996 e n. 292 del 1996; 

quali s iano i t empi prevedibili per 
l'avvio delle opere da pa r t e dei prefetti 
competent i pe r te r r i tor io (articolo 1, 
c o m m a 3, del decreto-legge 27 maggio 
1996, n. 292). (3-00157) 

(24 luglio 1996). 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 3185 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1400. - CONVERSIONE IN LEGGE, CON 
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 1° OTTOBRE 1996, N 512, 
RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI CONCERNENTI L'INCREMENTO 
E IL RIPIANAMENTO DI ORGANICO DEI RUOLI DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO E MISURE DI RAZIONALIZ­
ZAZIONE PER L'IMPIEGO DEL PERSONALE NEI SERVIZI D'ISTI­

TUTO (APPROVATO DAL SENATO) (2599) 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 3187 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 1° o t tobre 1996, 
n. 512, recante disposizioni urgenti concer­
nenti l ' incremento e il r ip i anamento di 
organico dei ruoli del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e misure di razional izza­
zione per l ' impiego del personale nei 
servizi d'istituto, è convert i to in legge con 
le modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott isi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 6 febbraio 1996, 
n. 47, 2 apri le 1996, n. 185, 3 giugno 1996, 
n. 305, e 2 agosto 1996, n. 406. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

1° OTTOBRE 1996, N. 512 

Dopo l'articolo 1, sono inseriti i se­
guenti: 

« A R T . ì-bis. - (Personale dell'area del 
supporto amministrativo-contabile del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco). — 1. 
Per le esigenze connesse alle attività di 
suppor to amminis t ra t ivo-contabi le del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il 
Ministro del l ' interno è au tor izza to a prov­
vedere, con p rop r io decreto, a l l ' inquadra­
mento, a cope r tu ra delle vacanze di or­
ganico esistenti e, ove occorra , in sopran­
numero r iassorbibile con le future va­

canze, nei profili professionali dell 'area 
del suppor to amminis t ra t ivo-contabi le del 
personale di cui all 'articolo 10, comma 4, 
della legge 28 o t tobre 1986, n. 730, e 
successive modificazioni, in servizio alla 
da ta di en t r a t a in vigore del presente 
decre to nonché nel limite mass imo di 
dieci unità , del personale delle ammin i ­
strazioni dello Stato anche ad ord ina­
men to a u t o n o m o che, nel qu inquenn io 
an tecedente la da ta di en t ra ta in vigore 
del p resente decreto, abbia pres ta to ser­
vizio presso uffici d ipendent i dal Mini­
s tero del l ' in terno in posizione di c o m a n d o 
per un per iodo cont inuat ivo non inferiore 
ad u n anno . 

2. Ai fini indicati nel c o m m a 1, il 
personale in teressa to è t enu to a presen­
ta re apposi ta d o m a n d a nel t e rmine di 
sessanta giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decre to e, qua lo ra il n u m e r o delle 
is tanze p resen ta te dal personale coman­
dato super i il l imite dei posti indicati nel 
medes imo comma, il relativo inquadra ­
men to è disposto secondo il cr i ter io della 
maggiore anz ian i tà di servizio posseduta 
alla da ta di en t r a t a in vigore del presente 
decreto . 

3. All 'onere der ivante dal l 'applicazione 
dei commi 1 e 2, valutato in lire 175 
milioni per l ' anno 1996 ed in lire 530 
milioni per c iascuno degli ann i 1997 e 
1998 e a regime, si provvede median te 
r iduzione dello s t anz iamento iscritto, ai 
fini del bi lancio t r iennale 1996-1998, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, pa rz ia lmente utiliz­
zando l ' accan tonamento relativo alla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri , con 
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r i fer imento alla finalizzazione: "Contr ibu­
to statale alle associazioni nazional i di 
p romozione sociale". 

ART. I-ter. - (Interpretazione autentica). 
— 1. Le indenni tà di r ischio corr isposte 
agli appa r t enen t i ai Corpi dei vigili del 
fuoco delle province au tonome di Tren to 
e di Bolzano, sulle quali s iano o s iano 
stati corr ispost i i relativi contr ibut i p r e ­
videnziali, non sono r icomprese t r a quelle 
escluse dalla re t r ibuz ione a n n u a contr i ­
butiva di cui al disposto dell 'art icolo 16, 
terzo comma, della legge 5 d icembre 1959, 
n. 1077, a pa r t i r e dalla da ta di applica­
zione alle pres tazioni previdenzial i del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 18 
maggio 1987, n. 269 ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Incremento e ripianamento degli organici). 

1. Per fronteggiare le esigenze del 
servizio operat ivo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco il relativo organico è 
aumen ta to di 495 unità, r ipar t i te nei 
profili professionali indicati nell 'allegata 
tabella 1 che fa pa r t e in tegrante del 
presente decre to . 

2. Alla coper tu ra delle vacanze di 
organico nel profilo professionale di vigile 
del fuoco conseguenti a l l 'a t tuazione del 
c o m m a 1 e per quelle che si r e n d o n o 
disponibili fino al 31 d icembre 1998 si 
provvede median te uti l izzazione della gra­
dua tor ia degli idonei del concorso a588 
posti, indet to con decre to del Minis t ro 
del l ' interno 20 gennaio 1993, pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale - 4 a serie speciale 
- n. 55 del 13 luglio 1993. A tal fine, det ta 
g radua tor ia avrà validità t r iennale . 3. 
Per ass icurare la cont inui tà del recluta­
men to nel profilo professionale di vigile 
del fuoco, il Ministero del l ' interno è au­

tor izzato a bandi re , fatte salve le riserve 
previste dalle disposizioni vigenti, pubblici 
concorsi per la coper tu ra dei posti che si 
r e n d o n o disponibili a decor re re dal 31 
d icembre 1998. Tali concorsi dovranno 
inol tre prevedere u n a riserva di posti, pa r i 
complessivamente al 25 per cento dei 
posti vacanti , per i vigili volontari in 
servizio presso gli apposit i d is taccament i e 
per i vigili iscritti nei quadr i del personale 
volontar io che alla da ta del b a n d o ab­
b iano pres ta to servizio pe r non m e n o di 
sessanta giorni, fermi r e s t ando gli altri 
requisi t i previsti per l 'accesso al profilo 
professionale di vigile del fuoco. Le gra­
dua tor ie dei candidat i r isul tat i idonei pos­
sono essere utilizzate, ai fini del recluta­
mento , per t re anni dal l 'approvazione. In 
via t ransi tor ia , fino alla da ta di en t ra ta in 
vigore dei regolamenti previsti dall 'art icolo 
3, c o m m a 65, della legge 24 d icembre 
1993, n. 537, una quo ta par i al 35 per 
cento di detti posti è r iservata ai volontari 
delle Forze a r m a t e congedati senza de­
meri to , s empre che siano in possesso dei 
requisi t i previsti per l 'assunzione nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

4. Per garant i re l 'organizzazione dei 
servizi, l ' amminis t raz ione può d ispor re 
p rocedure di mobili tà in deroga ai 
tempi di p e r m a n e n z a nella sede previsti 
per il personale di nuova assunzione 
dall 'ar t icolo 43 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modi ­
ficazioni. 

5. Per ass icurare la cont inui tà del 
r ec lu tamento nei ruoli del l 'area operat iva 
tecnica del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, il Ministero del l ' in terno è autor iz­
zato a band i re pubblici concorsi per la 
coper tu ra dei posti che si r e n d o n o dispo­
nibili a decor re re dal 31 d icembre del­
l 'anno successivo a quello di pubbl ica­
zione di ciascun bando . La g radua to r i a 
dei candidat i r isultat i idonei p u ò essere 
util izzata, ai fini del r ec lu tamento , fino 
al l 'approvazione della g radua to r ia relativa 
ai candidat i del concorso successivo e, 
comunque , per non ol tre t re anni . 

6. E n t r o sessanta giorni dalla da ta 
di en t ra t a in vigore della legge di con­
versione del presente decreto, viene 
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emanato , ai sensi dell 'articolo 1 7 , 
comma 4 , della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , 
n. 4 0 0 , il regolamento recante n o r m e 
«sul rec lu tamento , su l l ' avanzamento e 
sull ' impiego del personale volontar io del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», in 
a t tuazione dell 'articolo 1 3 della legge 8 
d icembre 1 9 7 0 , n. 9 9 6 . 

7 . I dirigenti del ruolo tecnico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco pos­
sono essere dest inati allo svolgimento di 
funzioni ispettive nell ' interesse del Corpo 
nazionale. Le p rocedure relative sono sta­
bilite con decreto del Ministro dell ' in­
terno, da emanars i en t ro sessanta giorni 
dalla data di en t ra ta in vigore della legge 
di conversione del p resen te decreto . 

ARTICOLO 2 . 

(Impiego del personale del Corpo nell'esple­
tamento di specifici servizi d'istituto). 

1. Fermi res tando gli o rd ina r i s tanzia­
ment i di bilancio, nel l ' ambi to dell 'attività 
sportiva del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco sono r icomprese anche le spese 
relative a organizzazione, par tec ipaz ione e 
svolgimento di concorsi , gare, manifesta­
zioni e cer imonie nazional i ed in ternaz io­
nali in Italia e all 'estero, nonché quelle 
per l'attività dei gruppi sportivi dei vigili 
del fuoco e relative sezioni giovanili ago­
nistiche. 

ARTICOLO 3 . 

(Servizi di vigilanza e di formazione tecni­
co-professionale attribuiti al Corpo nazio­

nale dei vigili del fuoco). 

1. In a t tuazione delle disposizioni det­
tate dall 'articolo 1 3 , c o m m a 1, let tera b), 
del decreto legislativo 1 9 se t t embre 1 9 9 4 , 
n. 6 2 6 , e successive modificazioni ed in­
tegrazioni, il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco provvede alle attività di vigilanza di 
cui all 'articolo 2 3 , c o m m a 1, e a quelle 
relative alla formazione del personale di 
cui all 'articolo 1 2 del p rede t to decre to 
mediante le p ropr ie s t ru t tu re operative, 

tecniche e didat t iche e avvalendosi del 
personale addet to . A tal fine, le attività 
per le quali è r ichiesta al Corpo naz ionale 
dei vigili del fuoco la formazione e l 'ad­
des t r amen to del personale adde t to alla 
prevenzione, al l ' intervento an t incendio e 
alla gestione delle emergenze nei luoghi di 
lavoro a n o r m a delle disposizioni sopra­
citate, sono quelle elencate nel decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 2 6 maggio 
1 9 5 9 , n. 6 8 9 , tabelle A e B, nel decre to 
minister iale 1 6 febbraio 1 9 8 2 e nel de­
creto minister iale 3 0 o t tobre 1 9 8 6 . L'atti­
vità di formazione, addes t r amen to e di 
a t tes tazione di idoneità di cui al c o m m a 3 
è ass icurata dal Corpo nazionale median te 
corrispett ivo de te rmina to in base ad ap­
posite tariffe stabilite con decre to del 
Ministro del l ' interno, di concer to con il 
Ministro del tesoro, da emana r s i en t ro 
sessanta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del p resente decreto . Le prede t te 
tariffe sono adeguate a n n u a l m e n t e con le 
stesse modal i tà e p rocedure sulla base 
degli indici ISTAT di var iazione del costo 
della vita, rilevati al 3 1 d icembre del l ' anno 
precedente . 

2 . I proventi derivanti dal l 'applicazione 
delle tariffe di cui al c o m m a 1 sono 
versati a l l ' ent ra ta del bilancio dello Stato 
per essere r iassegnati nei per t inent i capi­
toli di spesa del Ministero del l ' in terno per 
a l imenta re il Fondo per la produt t ivi tà 
collettiva ed il migl ioramento dei servizi 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

3 . I comandi provinciali dei vigili del 
fuoco, previo s u p e r a m e n t o di prova tec­
nica, r i lasciano a t tes ta to di idonei tà ai 
lavoratori designati dai da tor i di lavoro di 
cui all 'articolo 1 2 , c o m m a 1, let tera b), del 
decreto legislativo 1 9 se t tembre 1 9 9 4 , 
n. 6 2 6 , che h a n n o par tec ipa to ai corsi di 
formazione svolti dal Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco o da enti pubblici e privati . 

ARTICOLO 4 . 

(Impiego del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco nella campagna antincendi boschivi 

1996). 

1. Per le esigenze del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco connesse al concorso 
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nella lotta agli incendi boschivi e relative 
al r ich iamo dei vigili del fuoco volontari , 
alle spese per l 'acquisto di mezzi e at­
t rezzature , di missione, alle mense obbli­
gatorie di servizio e al l 'erogazione di 
compensi per lavoro s t r ao rd ina r io al per­
sonale di ruolo del Corpo nazionale , ivi 
compresi i dirigenti, anche in deroga ai 
limiti di s o m m a stabiliti dalla normat iva 
vigente, è autor izzata , per l 'anno 1996, la 
spesa di lire 23.000 milioni. 

2. All 'onere di lire 23.000 milioni di cui 
al comma. 1 si provvede, q u a n t o a lire 
8.000 milioni, med ian te r iduzione dello 
s tanz iamento iscri t to al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l 'anno 1996, pa rz ia lmen te uti­
l izzando l ' accan tonamento relativo al Mi­
nistero del l ' interno, e, q u a n t o a lire 15.000 
milioni, median te r iduz ione dello s tanzia­
mento iscritto al capitolo 6878 dello s tato 
di previsione del Minis tero del tesoro per 
l 'anno 1996. 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re con p ropr i decret i le occor­
renti variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 5. 

(Norme di amministrazione e contabilità). 

1. Con regolamento, da adot tars i a 
n o r m a dell 'art icolo 17, c o m m a 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, en t ro cen-
tot tanta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto, su p ropos ta del Ministro 
dell ' interno, di concer to con il Ministro 
del tesoro, sono e m a n a t e le n o r m e di 
amminis t raz ione e contabil i tà del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, che po­
t r a n n o contenere disposizioni anche in 
deroga alle n o r m e di contabil i tà generale 
dello Stato, allo scopo di conseguire obiet­
tivi di snel l imento e accelerazione delle 

p rocedure , per l 'acquisto dei beni neces­
sari per gli interventi di emergenza. Fino 
alla da ta di en t r a t a in vigore del predet to 
regolamento si osservano, in quan to com­
patibili, pe r il Corpo nazionale le dispo­
sizioni previste dal capo III del regola­
men to di amminis t raz ione e 
contabil i tà del l 'Amminis t razione della 
pubblica s icurezza approva to con decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 7 agosto 
1992, n. 417. 

2. Il Consiglio di Stato espr ime il 
p ropr io p a r e r e sullo schema di regola­
men to di cui al c o m m a 1 en t ro t r en ta 
giorni dalla richiesta, decorsi i quali il 
regolamento può essere c o m u n q u e adot­
tato. 

ARTICOLO 6. 

(Copertura finanziaria). 

1. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
degli art icoli 1, 2 e 3, valutato in lire 
diciassettemila milioni per l 'anno 1996, in 
lire vent iqua t t romi lanovecento milioni per 
l 'anno 1997 e in lire vent icinquemila 
milioni per il 1998 e a regime, si provvede 
median te r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1996-
1998, al capitolo 6856 dello s tato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno 1996, pa rz ia lmen te ut i l izzando l'ac­
c a n t o n a m e n t o relativo al Ministero del­
l ' interno. 

ARTICOLO 7. 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere pe r la conversione in legge. 
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TABELLA 1 
(prevista dall'articolo 1, comma 1) 

I N C R E M E N T O D I O R G A N I C O 

AREA OPERATIVA TECNICA 

PROFILI QUALIFICA N. DI UNITA 

Capo Repar to VI 60 

Capo S q u a d r a VI 145 

Vigili del fuoco V 290 

TOTALE GENERALE.. . 495 

EMENDAMENTI RIFERITI 
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, sostituire la tabella I, 
Inc remento di organico, Aree operative 
tecniche con la seguente: 

Profili: Ispettori ant incendi coordina­
tori; Qualifica: IX; n u m e r o di uni tà: 55; 

Profili: Capo repar to ; Qualifica: VI; 
n u m e r o di uni tà: 30; 

Profili: Capo squadra ; Qualifica: VI; 
n u m e r o di uni tà : 120; 

Profili: Vigile del fuoco; Qualifica: V; 
n u m e r o di uni tà: 290; 

Totale generale 495. 
1. 1. 

Selva, Cola, Gasparr i . 

Al comma 2, sostituire le parole da: e 
per quelle che si r e n d o n o sino alla fine del 
periodo con le seguenti: si provvede per il 
70 pe r cento dei posti recati in a u m e n t o 
e per quelli che si r endono disponibili fino 
al 31 d icembre 1997, med ian te util izza­
zione della g radua tor ia degli idonei del 
concorso a 588 posti, indet to con decre to 
del Minis tero del l ' interno 20 gennaio 1993, 
pubbl ica to nella Gazzet ta ufficiale — 4° 
serie speciale — n. 55 del 13 luglio 1993. 
Alla cope r tu ra del res tante 30 per cento si 
provvede median te concorso pubbl ico per 
esami da band i re en t ro il 31 d icembre 
1996 r iservato ai vigili volontar i in servizio 
presso gli apposit i d is taccament i ed ai 
vigili iscritti nei quadr i del personale 
volontar io che alla da ta del bando ab­
b iano pres ta to servizio per non m e n o di 
sessanta giorni, fermi r e s t ando gli altri 
requisi t i previsti per l 'accesso al profilo 
professionale di vigile del fuoco. 

1. 4. 
Selva, Cola, Nania, Armarol i , 

Gasparr i . 
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Al comma 3, sostituire le parole da: a 
decor re re dal 31 d icembre 1988. sino alla 
fine del comma con le seguenti: a decor­
re re dal 31 d icembre d e i r a n n o successivo 
a quello di pubbl icazione di ciascun 
bando . La gradua tor ia dei candidat i r isul­
tati idonei nel concorso per il profilo 
professionale di vigile del fuoco può essere 
util izzata, ai fini del rec lu tamento , fino 
a l l 'approvazione della g radua tor ia relativa 
ai candidat i del concorso successivo e, 
comunque , per non oltre t re ann i dalla 
approvazione . Le disposizioni del p resente 
c o m m a si appl icano a decor re re dal l 'ap­
provazione della g radua tor ia relativa al 
Concorso da bandi re a n o r m a del com­
m a 2. 

1. 3. 
Selva, Cola, Nania, Armarol i , 

Gasparr i . 

Al comma 6, dopo le parole: di con­
versione del presente decre to aggiungere le 
seguenti: , sentite le organizzazioni s inda­
cali maggiormente rappresenta t ive e le 
associazioni di categoria 

1. 2. 
Selva, Cola, Armarol i , Nania, 

Gasparr i . 

Sostituire il comma 7 con il seguente: 

7. Per l 'espletamento dei servizi de­
manda t i al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, per le esigenze del Ministero del­
l ' Interno, in a t tuaz ione del decre to legi­
slativo 19 se t tembre 1994, n. 626 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, 
nonché pe r le esigenze di control lo della 
qualità, di cui alla n o r m a UNI EN 29000, 
e del coord inamen to della fasi di forma­
zione del p r o g r a m m a dei lavori pubblici , 
ai sensi del 1° c o m m a dell 'art icolo 7 della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni ed integrazioni, l 'organico 
nella qualifica di dirigente del ruolo tec­
nico del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco è a u m e n t a t o di tredici uni tà . I 
predet t i dirigenti sono prepost i agli uffici 

central i e decent ra t i del servizio di p re ­
venzione e pro tez ione del Ministero del­
l ' Interno ed agli uffici central i , da istituirsi 
appos i tamente , per lo svolgimento dell 'at­
tività normat iva , ispettiva ed organizzativa 
conseguente al l 'applicazione delle n o r m e 
sopra citate. Gli uffici di cui sopra sono 
de te rmina t i con decre to del Ministro del­
l ' Interno di concer to con il Ministro del 
Lavoro e della previdenza sociale e con il 
Ministro della Sani tà en t ro sessanta giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge. L 'a t t r ibuzione degli inca­
richi dirigenziali di cui al p resente c o m m a 
dovrà tenere conto della specifica compe­
tenza in mater ia , valuta ta sulla base dei 
titoli posseduti . 

1. 6 
Selva, Cola, Armarol i , Nania, 

Gaspar r i . 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

7-bis. Per consent i re lo svolgimento 
delle funzioni dirigenziali nel l 'ambito degli 
uffici istituiti pe r effetto dal l 'ar t icolo 1 
della legge 28 febbraio 1986, n. 446, l'or­
ganico della qualifica di dir igente del 
ruolo tecnico del corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e a u m e n t a t o di ul ter iori due 
uni tà . 

1. 5. 
Selva, Cola, Armarol i , Nania, 

Gaspar r i . 

ART. 3. 

Al comma 2 sostituire le parole da: per 
a l imenta re sino alla fine del comma, con 
le seguenti: pe r il compenso, in mi su ra 
non inferiore al sessanta per cento dei 
medesimi , delle pres tazioni rese al di fuori 
del no rma le o ra r io dal persona le che ha 
effettuato la pres tazione, ivi incluso il 
personale dirigente. 

3. 1. 
Selva, Cola, Gaspar r i . 
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Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: , r iconosciuti dal Mini­
stero del l ' interno previo esame per l 'ac­
cer tamento della idoneità delle s t ru t tu re 
didatt iche sulla base di cri teri da stabilirsi 
con decreto del Ministero del l ' In terno. 

3. 2. 
Selva, Gasparr i , Cola. 

ART. 5. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: In tale ambi to gli organi 
collegiali previsti nel citato regolamento 
sa ranno cor r i sponden temente costituiti in 
seno al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

5. 1. 
Selva, Cola, Gaspar r i . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

visto il decreto-legge n. 512 del 1° 
ot tobre 1996 inerente disposizioni urgenti 
concernent i l ' incremento e il r ip iana-
mento di organico dei ruoli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

rilevata l ' impor tanza che una orga­
nica politica di po tenz iamen to e raz iona­
lizzazione dell 'operatività del Corpo dei 
vigili del fuoco costituisce p remessa indi­
spensabile ai fini della prevenzione e del 
sostenimento dei dann i derivant i da cala­
mità natura l i in un q u a d r o di una mo­
derna politica per la pro tez ione civile; 

impegna il Governo a: 

considerare ai fini della cope r tu ra di 
organico nel profilo professionale dei vigili 
del fuoco la possibilità di provvedere 
parz ia lmente con i prossimi concorsi p u b ­

blici per esame riservato ai vigili volontari 
in servizio presso gli apposi t i distacca­
menti ; 

provvedere a l l ' emanazione del rego­
lamento inerente il r ec lu tamento , l 'avan­
zamen to e l ' impiego del persona le volon­
tar io del Corpo, median te u n confronto 
con le organizzazioni sindacali maggior­
men te rappresenta t ive e le associazioni di 
categoria; 

p resen ta re una legge q u a d r o per 
un 'organica e completa disciplina legisla­
tiva e rego lamentare del Corpo dei vigili 
del fuoco. 

(9/2599/1) 
« Selva, Benedet t i Valentini ». 

La Camera , 

at teso che: 

il decreto-legge n. 512 avvia un 
art icolato p r o g r a m m a di po tenz iamen to 
dei mezzi, delle a t t r ezza tu re e delle in­
f ras t ru t ture del Corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco, nella prospett iva di u n disegno 
organico di po tenz iamen to e di a m m o d e r ­
n a m e n t o s t ru t tu ra le e funzionale del 
Corpo; 

l ' incremento previsto per gli orga­
nici del personale del Corpo (pari a 495 
unità) appa re insufficiente, in r appo r to 
alle esigenze operat ive delle diverse atti­
vità e degli interventi di competenza , sia 
in considerazione del p a r a m e t r o quant i ­
tativo di confronto con il da to medio 
europeo r ispet to alla popolazione dest ina­
tar ia dei servizi, sia in re lazione agli 
obiettivi di protez ione civile, di preven­
zione e di tutela che r ichiedono, nei 
diversi settori, un decen t r amen to reale e 
adeguato del servizio sul te r r i tor io ; 

le condizioni di s icurezza negli 
scali mar i t t imi della Sardegna, con speci­
fico r i fer imento ai por t i di Olbia (SS) e 
Arbatax (NU), appa iono del tu t to inade­
guate, poiché m a n c a o è ca ren te il servizio 
naut ico di pro tez ione civile e il servizio 
ant incendio nei porti , non essendo attivo 
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il d i s taccamento dei Vigili del fuoco che 
pure , a n o r m a della legge n. 640 del 13 
maggio 1940, dovrebbe essere istituito 
presso gli scali mar i t t imi , con distacca­
ment i pe rmanen t i o stagionali, dotat i di 
mezzi ter res t r i e nautici , 

impegna il Governo 

nel r ispet to delle necessità di decent ra­
men to del servizio del Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco e nel q u a d r o di una 
distr ibuzione omogenea delle s t ru t tu re 
por tual i ant incendio , a s tudiare la possi­
bilità che gli scali mar i t t imi di Olbia e 
Arbatax vengano dotat i dei d is taccament i 
dei vigili del fuoco o po tenz ia re quelli 

esistenti, operan t i d u r a n t e tu t to il corso 
del l 'anno e non solo per la stagione estiva, 
s tante la r i levanza del traffico commer ­
ciale e del t r a spor to passeggeri che cara t ­
terizza, su scala regionale e nazionale, la 
d imensione e il tasso di attività di quest i 
porti , nonché della presenza di impor t an t i 
enti tà industr ial i , di insediament i turistici , 
di attività legate alla pesca e alla naviga­
zione da d ipor to che r ichiedono un effet­
tivo e urgente adeguamento dei requisi t i 
di s icurezza previsti dalle normat ive vi­
genti. 

(9/2599/2) 
« De Murtas , Meloni ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 4 o t tobre 1 9 9 6 , 
n. 5 2 0 , concernente modifiche alla legge 
2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , recante misure 
a tutela dell 'ozono stratosferico, è conver­
tito in legge con le modificazioni r ipor ta te 
in allegato alla p resen te legge. 

2 . Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 1 0 febbraio 1 9 9 6 , 
n. 5 6 , 1 2 apri le 1 9 9 6 , n. 1 9 3 , 1 1 giugno 
1 9 9 6 , n. 3 1 5 , e 2 agosto 1 9 9 6 , n. 4 1 1 . 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

dopo il comma 1, è inserito il se­
guente: 

« \-bis. AlParticolo 1, c o m m a 3 , della 
legge 2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , sono 
aggiunte, in fine, le parole : "gli enti e gli 
istituti privati di r icerca" ». 

All'articolo 2: 

al comma 1, capoverso, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: 

« La produzione , l 'utilizzazione, la 
commercial izzazione, l ' importazione e 

l 'esportazione delle sostanze di cui alle 
tabelle A e B allegate alla presente legge, 
ad eccezione del b r o m u r o di metile, ces­
sano nei t e rmin i e secondo le modal i tà 
previsti dal regolamento (CE) n. 3 0 9 3 / 9 4 
del Consiglio del 1 5 d icembre 1 9 9 4 , se­
condo le definizioni ivi previste, fatte salve 
le sostanze, le lavorazioni e le produzioni 
non comprese nel c a m p o di apppl icazione 
del citato regolamento (CE) n. 3 0 9 3 / 9 4 . La 
produzione , l 'utilizzazione, la commerc ia ­
lizzazione e l 'esportazione del b r o m u r o di 
metile cessa nei t e rmin i e secondo le 
modal i tà previsti dal decreto del Ministro 
del l 'ambiente 2 6 m a r z o 1 9 9 6 , pubbl icato 
nella Gazzetta Ufficiale, n. 8 2 del 6 apri le 
1 9 9 6 » . 

All'articolo 4: 

al comma 1, è premesso il seguente: 

« 0 1 . All 'articolo 1 1 , c o m m a 3 , della 
legge 2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , sono 
aggiunte, in fine, le parole: ", r ien t ran t i 
nei p rog rammi relativi alle mate r ie tecni­
che e scientifiche" ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. All 'articolo 1, c o m m a 1, della legge 
2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , la let tera c) è 
sostituita dalla seguente: 

« c) al regolamento (CE) n. 3 0 9 3 / 
1 9 9 4 del Consiglio del 1 5 d icembre 1 9 9 4 , 
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sulle sostanze che r iducono lo s t ra to di 
ozono. ». 

2. All 'articolo 3, commi 1 e 2, della 
legge 28 d icembre 1993, n. 549, le parole : 
«c i ta to regolamento (CEE) n. 594/1991, 
come modificato ed integrato dal ci tato 
regolamento (CEE) n. 3952/1992 » sono 
sostituite dalle seguenti: « regolamento 
(CE) n. 3093/1994» e all 'art icolo 4, 
comma 1, le parole: « regolamento (CEE) 
n. 594/1991 » sono sostituite dalle se­
guenti: « regolamento (CE) 
n. 3093/1994. ». 

ARTICOLO 2. 

1. I commi 3, 4 e 5 dell 'art icolo 3 della 
legge 28 d icembre 1993, n. 549, sono 
sostituiti dal seguente: 

« 3. La produz ione , l 'utilizzazione, la 
commercia l izzazione, l ' importazione e 
l 'esportazione delle sostanze di cui alle 
tabelle A e B allegate alla presente legge 
cessano c o m u n q u e il 31 d icembre 2008, 
fatte salve le sostanze, le lavorazioni e le 
produzioni non comprese nel c a m p o di 
applicazione del regolamento (CE) 3093/ 
94, secondo le definizioni ivi previste. Per 
le modal i tà di cessazione dell 'uti l izzazione 
delle sostanze di cui alla tabella B allegata 
alla presente legge, per gli usi essenziali 
e/o critici delle sostanze di cui alla tabella 
B re la t ivamente ai quali sono concesse 
deroghe a quan to previsto dal p resen te 
comma, nonché per le date fino alle qual i 
è consenti to l 'utilizzo delle sostanze indi­
cate nella tabella A allegata alla presente 
legge per la manu tenz ione e la r icar ica di 
apparecchi e impiant i , si applica il decre to 
del Ministro del l 'ambiente 26 m a r z o 1996, 
pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale n. 82 
del 6 apri le 1996. Con decreto del Mini­
s tro del l 'ambiente , di concer to con il 
Ministro del l ' industr ia , del commerc io e 
dell 'ar t igianato, sono appor ta te modifiche 
ed integrazioni al ci tato decreto 26 m a r z o 
1996. ». 

2. Il c o m m a 6 dell 'art icolo 3 della legge 
28 d icembre 1993, n. 549, è sostituito dal 
seguente: 

« 4. Le imprese che in tendono cessare 
la p roduz ione e l 'uti l izzazione delle so­
s tanze di cui alla tabella B, allegata alla 
presente legge, p r ima dei termini p re ­
scritti, possono concludere appositi ac­
cordi di p r o g r a m m a con i Ministeri del­
l ' industr ia , del commerc io e dell 'artigia­
na to e del l 'ambiente , al fine di usufruire 
degli incentivi di cui all 'articolo 10, con 
pr ior i tà corre la ta all 'anticipo dei t empi di 
dismissione, secondo le modal i tà che sa­
r a n n o fissate con decreto del Ministro 
del l ' industr ia , del commerc io e del l 'ar t i ­
gianato, d ' intesa con il Ministro del l ' am­
biente. ». 

3. Il c o m m a 7 dell 'art icolo 3 della legge 
28 d icembre 1993, n. 549, è sostituito dal 
seguente: 

« 5. Chiunque viola le disposizioni di 
cui al p resente art icolo è pun i to con 
l 'a r res to fino a due anni e con l ' a m m e n d a 
fino al t r iplo del valore delle sos tanze 
uti l izzate per fini produttivi , impor t a t e o 
commercia l izza te . Nei casi più gravi alla 
c o n d a n n a consegue la revoca del l 'autor iz­
zazione o della licenza in base alla quale 
viene svolta l 'attività cost i tuente illecito. ». 

ARTICOLO 3. 

1. Al c o m m a 8, let tera i), del l 'ar t icolo 
6 della legge 28 d icembre 1993, n. 549, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole : 
« , in conformità con le disposizioni di cui 
agli articoli 14 e 15 del regolamento (CE) 
n. 3093/1994 e con le disposizioni nazio­
nali ado t ta te ai sensi dell 'art icolo 130T del 
Tra t t a to di R o m a istitutivo della Comuni tà 
europea ; ». 

2. Al c o m m a 8 dell 'ar t icolo 6 della 
legge 28 d icembre 1993, n. 549, è ag­
giunta, in fine, la seguente lettera: 

«i-bis) delle modal i tà per l 'applica­
zione del l 'e t ichet ta tura e degli obblighi di 
informazione di cui all 'art icolo 12. ». 
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ARTICOLO 4 . 

1. Il c o m m a 1 dell 'art icolo 1 2 della 
legge 2 8 dicembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , è sosti­
tuito dal seguente: 

« 1. I prodot t i e i beni, contenent i le 
sostanze lesive, prodot t i nel te r r i tor io dello 
Stato o provenienti da Stati esteri, a decor­
rere dal sessantesimo giorno successivo alla 
data di en t ra ta in vigore del regolamento di 
cui all 'articolo 6 , comma 8, let tera i-bis), 
devono recare sull 'etichetta, ovvero sulla 
superficie esterna, una scrit ta ch i a r amen te 
leggibile posta in un pun to ben visibile con 
la seguente dicitura: " Questo p rodo t to con­
tiene sostanze che danneggiano l 'ozono 
stratosferico; alla fine del suo utilizzo deve 
essere consegnato agli apposit i centr i di 
raccolta: chiedere informazioni ai Servizi di 
gestione della net tezza u r b a n a nel vostro 
comune". ». 

2 . Il comma 4 dell 'art icolo 1 2 della 
legge 2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , è sosti­
tuito dal seguente: 

« 4. Le medesime informazioni di cui ai 
commi 1 e 3 devono essere inseri te: 

a) nei libretti di is truzione, esplicativi 
e pubblicitari , oppu re nei certificati di 
garanzia dei prodot t i o beni contenent i le 
sostanze lesive; 

b) nei messaggi pubbl ic i tar i diffusi 
con qua lunque mezzo di comunicazione , 
di prodott i e di beni che contengono le 
sostanze lesive. ». 

ARTICOLO 5 . 

1. Sono abrogati gli articoli 6 , commi 2 , 
3 , 4 , 7 e 8, lettere e), f) e h), 7 , 8 e 9 della 
legge 2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 . 

ARTICOLO 6 . 

1. Sono autor izzat i con decor renza 
dal l ' anno 1 9 9 6 , la cont inuazione delle 
spese relative alle attività nazional i p r e ­
viste dalla legge 2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , 

r iguardant i le misure a tutela del l 'ozono 
stratosferico e del l 'ambiente , nonché il 
f inanziamento per la par tec ipaz ione ai 
comitat i e gruppi di lavoro e l ' appor to del 
cont r ibu to i tal iano pe r f inanziare le spese 
amminis t ra t ive del Segretar iato, previsti 
dal protocollo alla convenzione di Vienna 
per la protez ione dell 'ozonosfera, adot ta to 
a Montrea l il 1 6 se t t embre 1 9 8 7 e ratifi­
cato con legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 3 9 3 . 

2 . È au tor izza ta a decor re re da l l ' anno 
1 9 9 6 , la cont inuazione delle spese con­
nesse alle attività previste dalla conven­
zione q u a d r o delle Nazioni Unite sui 
cambiament i climatici, con allegati, fatta a 
New York il 9 maggio 1 9 9 2 e ratificata 
con legge 1 5 gennaio 1 9 9 4 , n. 6 5 . 

3 . All 'onere der ivante dalla appl icazione 
dei commi 1 e 2 , valuta to r ispet t ivamente in 
lire 1 . 4 8 0 milioni a n n u e ed in lire 1 . 8 0 0 
milioni annue a decor re re dal 1 9 9 6 , si 
provvede median te cor r i spondente r idu­
zione dello s t anz iamento iscritto, ai fini del 
bilancio t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al capitolo 
6 8 5 6 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l ' anno 1 9 9 6 , allo scopo 
parz ia lmente ut i l izzando l ' accan tonamento 
relativo al Ministero del l ' ambiente . 

4 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 7 . 

1. Il presente decre to en t ra in vigore il 
g iorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sa rà presen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI 
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 2 . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. I commi 3 , 4 , 5 e 6 dell 'art icolo 3 

della legge 2 8 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 4 9 , sono 
sostituiti dal seguente: 

3 . La produz ione , l 'utilizzazione, la 
commercia l izzazione, l ' importazione e 
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l 'esportazione delle sostanze di cui alle 
tabelle A e B allegate alla p resen te legge 
cessano c o m u n q u e en t ro il 31 d icembre 
2003, fatte salve le sostanze, le lavora­
zioni, le produzioni non comprese nel 
campo di applicazione del regolamento 
94/3093/CEE, secondo le definizioni ivi 
previste e con la deroga di cui al succes­
sivo c o m m a 4. Per le modal i tà di cessa­
zione e per le da te fino alle quali è 
consent i to l 'utilizzo delle sostanze indicate 
nella tabella A allegata alla presente legge, 
per la manu tenz ione e la r icar ica di 
apparecchi e impiant i si applica il decre to 
del Ministro del l 'ambiente 26 m a r z o 1996, 
pubbl icato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 
del 6 apri le 1996. 

2. 1. 
Turroni , Scalia. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. I commi 3, 4, 5 e 6 dell 'art icolo 3 

della legge 28 d icembre 1993, n. 549, sono 
sostituiti dal seguente: 

3. La produzione , l 'util izzazione, la 
commercial izzazione, l ' impor tazione e 
l 'esportazione delle sostanze di cui alle 
tabelle A e B allegate alla p resen te legge 
cessano c o m u n q u e en t ro il 31 d icembre 
2008 fatte salve le sostanze, le lavorazioni, 
le produzioni non comprese nel c a m p o di 
applicazione del regolamento 94/3093/ 
CEE, secondo le definizioni ivi previste e 
con la deroga di cui al successivo c o m m a 
4. Per le modal i tà di cessazione e per le 
date fino alle qual i è consent i to l 'utilizzo 
delle sostanze indicate nella tabella A 
allegata alla presente legge, per la m a n u ­
tenzione e la r icarica di apparecch i e 
impiant i si applica il decre to del Minis t ro 
del l 'ambiente 26 m a r z o 1996, pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 apri le 
1996. 

2. 2. 
Turroni , Scalia. 

Al comma 1, dopo il capoverso 3 
aggiungere il seguente: 

3-bis. A causa degli effetti prodot t is i e 
in appl icazione del decreto del Ministero 

del l 'ambiente 26 m a r z o 1996 per la rego­
lamentaz ione delle sos tanze dannose per 
la fascia d 'ozono, si concede una deroga al 
comma 3 del p resente ar t icolo per l 'uso 
delle sostanze nei sistemi an t incendio di 
cui alla tabella B allegata alla presente 
legge e l imi ta tamente a quelle con valori 
ODP inferiori a 0,065, fino e non oltre il 
31 d icembre 1999. 

2. 4. 
Turroni , Scalia. 

ART. 6. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. All 'onere der ivante dalla applica­
zione dei commi 1 e 2, stabili to in lire 
1.000 milioni annu i complessivi a decor­
re re dal 1996, si provvede med ian te cor­
r i spondente r iduz ione dello s t anz iamen to 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1996-
1998, al capitolo 6856 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno 1996, allo scopo parz ia lmente uti­
l izzando l ' accan tonamento relativo al Mi­
nis tero del l 'ambiente . La differenza ri­
spet to a l l ' anno precedente , cor r i spondente 
a 2.280 milioni, è des t inata ad un fondo 
di solidarietà a favore dei lavorator i del 
set tore chimico colpiti nella loro attività 
lavorativa dalle misure più restri t t ive a 
tutela dell 'ozono. Il fondo di sol idarietà è 
istituito con decre to del Minis t ro del l 'am­
biente en t ro 60 giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore del presente decreto. 

6. 2. 
Oreste Rossi. 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

« A R T . 6-bis. - 1. En t ro un a n n o dalla 
da ta di en t ra t a in vigore della legge di 
conversione del p resen te decreto, con de­
creto del Ministro del l 'ambiente e m a n a t o 
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di concer to con il Ministro dell ' industria, 
del commerc io e dell 'art igianato, si defi­
niscono ul ter ior i l imitazioni, in tutti i 
campi di applicazione, delle diverse so­
stanze sostitutive di quelle delle tabelle A 
e B allegate alla legge 28 d icembre 1993, 
n. 549, che present ino valori elevati del­
l'indice di r i sca ldamento globale ». 

6. 1. 
Turroni , Scalia. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

p remesso che la necessaria tutela 
dell 'ozono stratosferico impone di appro ­
fondire le cause che d a n n o luogo all 'as­
sott igliamento dello s t ra to e la incidenza 
delle sostanze lesive di cui al presente 
provvedimento, 

impegna il Governo 

ad attivarsi, median te concorso dello 
Stato, delle regioni, degli enti locali, degli 
enti economici e di r icerca, delle univer­
sità, degli enti e degli istituti privati di 
ricerca, per l ' approfondimento delle cause 
e dell ' incidenza delle sostanze nocive di 
cui in premessa . 

(9/2421/1) 
« Riccio ». 

La Camera , 

p remesso che è auspicabile un più 
incisivo impegno del Governo i tal iano 
nella fase ascendente di e laborazione delle 
direttive comuni ta r i e relative alle proble­
mat iche di interesse europeo ed in terna­
zionale, 

p remesso che la da ta del 31 dicem­
bre 2008, or ig inar iamente prevista dal 
decreto-legge n. 520, del 1996, per la 
cessazione della produzione , uti l izzazione, 
commerc ia l izzaz ione e impor taz ione delle 
sostanze nocive allo ozono stratosferico, 
r app re sen t a la volontà del nos t ro paese 
perché la comuni tà in ternazionale anticipi 
la scadenza prevista nel regolamento 
3093/94; 

impegna il Governo 

ad att ivarsi presso gli organismi del­
l 'Unione Eu ropea affinché in sede comu­
ni tar ia si definiscano ul ter iori l imitazioni 
alla p roduz ione , uti l izzazione, commerc ia ­
lizzazione, impor taz ione ed espor taz ione 
delle sos tanze lesive per l 'ozono stratosfe­
rico e si individuino apposit i s t rument i 
per favorire la p roduz ione e l 'util izzazione 
di sos tanze al ternat ive. 

(9/2421/2). 
« Lorenzet t i , Albanese, Galdelli, 

Errigo, Oreste Rossi, Testa, 
Casinelli, Vigni, Gerardini , 
Aracu ». 

(Nuova formulazione) 
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Missioni valevoli nella seduta 
antimeridiana del 28 novembre 1996. 

Berlinguer, Calzavara, Calzolaio, Dini, 
Fantozzi, Fassino, Frigerio, Lavagnini, 
Leccese, Marongiu, Mattioli, Morsetti , Oc­
chietto, Pennacchi , Pezzoni, Pozza Tasca, 
Prodi, Ricciotti, Rivolta, Rodeghiero, Ro­
m a n o Carratelli , Ruzzan te , Sinisi, Spini, 
Tassone, Turco, Vita. 

Trasmissione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Con lettera in da ta 26 novembre 1996, 
la Presidenza del Consiglio dei ministr i , ai 
sensi dell 'articolo 8, c o m m a 5, della legge 
12 giugno 1990, n. 146, recante n o r m e 
sull 'esercizio del dir i t to di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali, ha t rasmesso 
copia di un 'o rd inanza di precet taz ione del 
personale d ipendente dell'A.R.F.E.A. 
S.p.A. di Alessandria, in occasione dello 
sciopero p roc lamato nei giorni 16, 17, 19 
e 21 ot tobre 1996, emessa dal prefetto di 
Alessandria. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competen te . 

Trasmissione 
dal ministro del tesoro. 

Il minis t ro del tesoro, con let tera del 
26 novembre 1996, ha t rasmesso u n a nota 
relativa al l 'a t tuazione data al l 'ordine del 
giorno in Assemblea LO PRESTI ed altri 
n. 9/1703/1, concernen te l 'utilizzo degli 
s tanziament i iscritti ai capitoli di bilancio 
del Ministero del tesoro nn. 4534 e 4535, 
accolto come raccomandaz ione dal Go­
verno nella seduta dell 'Assemblea del 23 
luglio 1996. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale — Ufficio del control lo ed è 
t rasmessa alla V Commissione (Bilancio, 
Tesoro e Programmazione) , competen te 
per mater ia . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti delle seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competent i ministeri r isposte scrit te ad 
interrogazioni . Sono pubbl icate nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta odierna . 

\ 
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